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ALLEGATO E DGR nr. 1400 del 29 agosto 2017 

PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀDI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 
Il sottoscritto Mauro Antonio Benvenuto nato a Portogruaro prov. VE il 06.09.1971 e residente in via F. 

Zappetti 21/F int.8 nel Comune di Portogruaro prov. VE CAP 30026 tel.  3498015160 email/Pec 

mauroantonio.benvneutoarchiworldpec.it in qualità di progettista del piano – progetto – intervento 

denominato: 

- Lavori di riqualificazione urbana di San Michele al Tagliamento – Capoluogo: Variante al Piano degli 

Interventi N.9 del Comune di San Michele al Tagliamento 

 
DICHIARA 

 
che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile all’ipotesi 

di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 

29.08.20217 al punto 23. 

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo: RELAZIONE TECNICA - ALLEGATO AL MODULO E D.G.R. 

1400/2017 – VARIANTE AL P.I. N.9 

 

Portogruaro, 2.11.2023 

 

Il Tecnico 

Arch. Mauro Antonio Benvenuto 

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito 

ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese 

ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 

dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento 

d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 

Portogruaro, 2.11.2023 

 

Il DICHIARANTE 

Arch. Mauro Antonio Benvenuto 



Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito 

ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese 

ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 

dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento 

d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 

Portogruaro, 2.11.2023 

 

Il DICHIARANTE 

Arch. Mauro Antonio Benvenuto 

 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 

 

I dati da Lei forniti saranno trattati - con modalità cartacee e informatizzate – per l’archiviazione delle istanze 

presentate nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e non costituiranno 

oggetto di comunicazione o di diffusione. 

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. 

Il Titolare del trattamento è: COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO, 

con sede in San Michele al Tagliamento VE - Piazza Libertà n. 2, CAP 30028 

Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs. n.196/2003. Lei potrà quindi chiedere al 

Responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la 

Portogruaro, 2.11.2023 

 

Il DICHIARANTE 

Arch. Mauro Antonio Benvenuto  



RELAZIONE TECNICA  
 ALLEGATO AL MODULO E D.G.R. 1400/2017 – VARIANTE AL P.I. N.9 

 
 
1. PREMESSA 

 

La presente relazione è allegata alla dichiarazione di non necessità della Valutazione di incidenza relativa alla 

Variante n. 9 al Piano degli Interventi (P.I.) del Comune di San Michele al Tagliamento, contestualmente alla 

redazione del progetto dei “Lavori di riqualificazione urbana di San Michele al Tagliamento – Capoluogo”, 
con specifico riferimento al progetto di un percorso ciclo-pedonale attrezzato di via Marango. 

 

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’area oggetto dell’intervento è collocata in un ambito urbano posto a sud del centro di San Michele ed è 
compresa tra la Strada Regionale n.74, posta ad ovest, e l’argine del fiume Tagliamento, posto ad est in 

corrispondenza dell’incrocio con via San Filippo.  Il tratto stradale interessato di Via Marango non presenta 

alcuna sede propria per la circolazione di pedoni e ciclisti ed è particolarmente pericoloso nei momenti di 

traffico pesante. 

 

 
Individuazione area di intervento si immagine satellitare: in rosso sono evidenziati i limiti dell’intervento.   

 

Il contesto urbanistico come ci appare oggi è quello tipico periferico, caratterizzato da una diffusa presenza 

di abitazioni lungo il fronte stradale e da un assetto rurale particolarmente frammentato. Sono presenti 

prevalentemente dei fabbricati civili destinati a residenze unifamiliari dotati di ampie pertinenze. La sede 

stradale presente un nastro asfaltico di circa metri 6 con ampie banchine in ghiaino ed erba. 

 

Nella fotografie di seguito allegate viene descritto lo stato di fatto del contesto oggetto di intervento.   



 

  
FOTO 1: Punto di collegamento con il tratto di pista ciclabile 

esistente – Intersezione con via San Filippo e vista corpo 

arginale 

FOTO 2: Tratto posto in curva con vista in direzione ovest 

 

 

 

  
FOTO 3: Intersezione con via R. Morandi e vista sul tratto 

rettilineo 

FOTO 4: Punto terminale di collegamento con la rotatoria 

(intersezione Strada Regionale n.74) 

 

 

 

3. DESCRIZIONE PROGETTO DI VIA MARANGO 

L’obiettivo è quello di prolungare l’attuale percorso già esistente di via Marango fino a raggiungere la 

trafficata via Aldo Moro, ovvero fino alla rotatoria presente all’intersezione con la S.R.74. E’ prevista quindi 
la realizzazione di un nuovo tratto di percorso attrezzato per il transito di pedoni e ciclisti lungo il fianco nord 

della stessa via mediante realizzazione di una nuova infrastruttura della larghezza minima di metri 2,50 e uno 

sviluppo lineare di complessivi ml.645.  

L’intervento prevede inoltre la manutenzione del tratto stradale di via Marango interessato dal nuovo 

percorso con rifacimento della pavimentazione e della segnaletica. La larghezza della sede stradale subirà 

alcune lievi modifiche dettate dall’esigenza di ridefinire i margini in alcuni punti garantendo le dimensioni 

attuali e una larghezza minima di ml 6,00. 

 

Dal punto di vista urbanistico l’intervento in progetto ricade in ambito classificato dal Piano degli Interventi 

vigente come Sottozona B2. 

Per la realizzazione dell’opera si rende pertanto necessario prevedere nell’ambito di intervento la 

destinazione a “Percorsi ciclo-pedonali”. Si tratta di una previsione in VARIANTE allo strumento urbanistico 
vigente (P.I.) compatibile con le previsioni del PAT. 

 

 



 

4. INQUADRAMENTO AMBIENTALE: SITI RETE NATURA 2000 
 

Nel territorio comunale di San Michel al Tagliamento insistono i seguenti siti della Rete Natura 2000: 

-   SIC IT3250033 “Laguna di Caorle – Foce del Tagliamento” a circa 6 km a sud-ovest; 

-   ZPS IT3250040 “Foce del Tagliamento” a circa 12 km a sud-est; 

-   ZPS IT3250041 “Valle Vecchia – Zumelle – Valli di Bibione” a circa 6 km a sud; 

-   SIC IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene – Canale Taglio e rogge limitrofe – Cave di Cinto Caomaggiore” 
a circa 3,5 km a ovest. 

 

Rispetto ai siti localizzati nel vicino Friuli-Venezia Giulia, l’intervento si colloca come segue: 
- ZPS/ZSC IT3320037 “Laguna di Marano e Grado” a circa 6,5 km di distanza (sud-est); 

- ZSC IT3320038 “Pineta di Lignano” e a km dalla ZSC IT3320030 “Bosco di golena del Torreano” a circa 
12 km sud-est; 

- SIC IT3320036 “Anse del fiume Stella” a circa 5 km est. 
 

 



 

5. PROCEDURA VAS 
 

Le opere in progetto non comportano modifiche rispetto allo stato attuale delle aree in quanto i lavori 

saranno realizzati sul sedime dell’attuale banchina stradale e su manufatti esistenti. Pertanto si riscontra che 

le stesse opere non hanno alcuna relazione con i siti sottoposti a tutela della Rete Natura 2000. 

 

E’ previsto l’impiego di elementi di uso consueto e consolidato per infrastrutture simili che sono compatibili 
con il contesto e che non richiedono misure di mitigazione in quanto non impattanti.  

Gli effetti generati dalle opere, una volta completate, non comportano alterazioni antropiche o effetti 

impiantistici che producono immissioni in ambiente. Diversamente si possono valutare gli effetti indiretti 

ovvero generati durante la fase di realizzazione dei lavori a causa dei mezzi impiegati per la movimentazione 

dei materiali. 

 

I principali effetti generati dall’attività di cantiere riguardano: 
- produzione di polvere: si stima che la maggior dispersione di polvere possa avere rilevanza nelle immediate 

vicinanze dell’area di lavoro; 
- rumorosità: causata dai mezzi ed attrezzatture meccaniche impiegate in cantiere. Si stima, in funzione della 

tipologia degli interventi, una alterazione del clima acustico con picchi di rumorosità pari a circa 90 dB. 

Tuttavia gli stessi valori raggiungono valori inferiori ai limiti previsti per legge (50 dB) se percepiti a distanza 

superiore ai 50 metri. 

- propagazione di gas e polveri sottili provenienti dai mezzi di lavoro: si prevede che i livelli di concentrazione 

saranno assai contenuti a causa di presenza ridotta e limitata dei mezzi di cantiere. 

Le possibili alterazioni sopra descritte si possono considerare contenute e comunque di carattere 

temporaneo. Gli stessi effetti non generano alterazioni ai siti tutelati e agli elementi che con gli stessi siti si 

relazionano. 

 

L’intervento in oggetto ricade nella fattispecie di esclusione prevista nell'Allegato A paragrafo 2.2 della DGR 

1400 del 29/08/2017, punto 23 "Piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita 

relazione tecnica che non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000”. 
Pertanto è da ritenere che l’opera non deve essere sottoposta alla procedura di valutazione di incidenza 

ambientale in quanto non risultano possibili effetti negativi nei siti di cui all’elenco inserito al precedente 
punto 4. 

 

Portogruaro, 2.11.2023 

 

 

Il Tecnico 

Arch. Mauro Antonio Benvenuto 
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